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ARTICOLO 1

Funzioni e struttura del Corso di studio

È istituito presso l’Università degli studi di Torino, Facoltà di Scienze M.F.N., il Corso di Laurea in Chimica Industriale della classe L-27.

Il Corso di Laurea in Chimica Industriale è organizzato secondo le disposizioni previste dalla classe delle Lauree in Scienze e Tecnologie Chimiche di cui al DM 16 marzo 2007 (G.U. n. 155 del 6-7-2007 Suppl. Ordinario n. 153/ G.U. n. 157 del 9-7-2007 Suppl. Ordinario n. 155). Esso rappresenta trasformazione dal precedente Corso di Laurea in Chimica Industriale, classe 21.

Il Corso di Laurea in Chimica Industriale si svolge nella Facoltà di Scienze M.F.N. La struttura didattica competente è il Consiglio di corso di Laurea in Chimica Industriale, di seguito indicato con CCL. 

Il presente Regolamento, in armonia con il Regolamento Didattico di Ateneo (RDA) ed il Regolamento Didattico di Facoltà (RDF), disciplina l’organizzazione didattica del Corso di Laurea per quanto non definito dai predetti Regolamenti. L’ordinamento didattico del corso di Laurea, con gli obiettivi formativi specifici ed il quadro generale delle attività formative, redatto secondo lo schema della Banca Dati ministeriale, è riportato nell’allegato 1, che forma parte integrante del presente regolamento. Il Consiglio di Facoltà, di seguito indicato con CDF, si riserva di disciplinare particolari aspetti dell’organizzazione didattica attraverso specifici Regolamenti. 

La sede e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio sono di norma quelle della Facoltà di Scienze M.F.N., fatta salva la possibilità che alcuni insegnamenti possano essere mutuati o tenuti presso altri corsi di studio dell’Università degli studi di Torino. Attività didattiche e di tirocinio potranno essere svolte presso altre strutture didattiche e scientifiche dell’Università degli studi di torino, nonché presso enti esterni, pubblici e privati, nell’ambito di accordi e convenzioni specifiche.

La data di inizio delle lezioni è fissata annualmente dal Consiglio di Facoltà, salvo diverse indicazioni del Senato accademico.

ARTICOLO 2

Obiettivi formativi specifici, sbocchi occupazionali e professionali

Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea in Chimica Industriale sono orientati verso una solida formazione di base in campo chimico industriale che, pur aperta a successivi affinamenti in corsi di secondo livello, consenta al laureato di inserirsi in attività lavorative che richiedano:

(i) familiarità col metodo scientifico

(ii) conoscenza degli aspetti fondamentali degli impianti e dei processi chimici, con particolare riguardo alle problematiche ambientali ed energetiche

(iii) capacità di utilizzo di metodologie innovative e di attrezzature complesse.
In coerenza con gli obiettivi formativi qualificanti della Classe L-27, il laureato in Chimica Industriale possiederà una buona conoscenza dei settori di base della chimica, della matematica, della fisica e dell'informatica. Ai fini degli obiettivi specifici del corso dovrà inoltre:
(i) possedere una compiuta conoscenza dei diversi settori della chimica industriale negli aspetti di base, teorici e sperimentali;
(ii) possedere un’adeguata esperienza sull'uso di metodi informatici aggiornati per la raccolta, la gestione e la trasmissione di dati e di riferimenti bibliografici di interesse chimico;
(iii) possedere una conoscenza approfondita dei fondamenti della chimica industriale, sia di tipo inorganico che di tipo organico, per la ottimizzazione di prodotti, materiali e processi di interesse per l'industria chimica, con particolare riguardo alle esigenze dell'ambiente e dell'uso razionale delle risorse energetiche;
(iv) conoscere gli aspetti fondamentali degli impianti e dei processi chimici per l'industria, con specifico riferimento ai settori industriali particolarmente sviluppati nella regione Piemonte (catalisi, materie plastiche, metallurgia, vernici, coloranti, industria alimentare, biotecnologie, tessile, etc);
(v) conoscere le metodiche sperimentali caratteristiche dei laboratori chimici industriali, volte alla caratterizzazione ed al controllo di qualità dei prodotti ed alla gestione dei processi, segnatamente nell'ottica della salvaguardia della salute e dell'ambiente;
(vi) conoscere le principali tecniche di sintesi dei prodotti e materiali di interesse industriale;
(vii) conoscere gli elementi di base della organizzazione e dell'economia aziendale, degli aspetti commerciali, brevettuali e della sicurezza nelle industrie chimiche;
(viii) essere in possesso delle nozioni di base in materia di sicurezza dei laboratori e degli ambienti di lavoro in genere.
Inoltre, gli obiettivi formativi qualificanti il corso di studio fanno riferimento ai principi dell'armonizzazione Europea, che sollecitano la rispondenza delle competenze in uscita dei laureati nel Corso di Laurea rispondendo agli specifici requisiti individuati dal sistema dei Descrittori di Dublino qui di seguito riportati.

Il Corso di Laurea è triennale ed è basato su attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative, autonome, per la prova finale e le conoscenze linguistiche, e ulteriori attività formative utili all'inserimento nel mondo del lavoro. L'attività di ciascun anno prevede l'alternanza tra periodi didattici e interposte sessioni di verifica intermedia e/o di esame e lo svolgimento di attività tutorie. La didattica del Corso di Laurea di Chimica Industriale potrà essere svolta nelle seguenti forme:
1. lezioni frontali in aula, eventualmente coadiuvate da strumenti audiovisivi multimediali;
2. esercitazioni, numeriche e di altro tipo, in aula;
3. sperimentazioni in laboratorio, a banco singolo e a banco multiplo, ed esercitazioni in aula informatica;
4. tirocini individuali o di gruppo presso strutture esterne all'Università, o soggiorni presso altre Università italiane o straniere, anche nel quadro di accordi internazionali;
5. eventuale sperimentazione anche di forme di didattica a distanza (e-learning, teledidattica, ecc.).
Per alcune attività didattiche (quali sicuramente le sperimentazioni di laboratorio) sono previsti obblighi di frequenza.
Nell’ambito delle attività curricolari sono previste iniziative finalizzate alla conoscenza diretta di alcune realtà e problematiche industriali, quali visite ad industrie e impianti chimici, attività seminariali svolte su base volontaria da ricercatori e operatori industriali, da rappresentati dell’Ordine o delle Divisioni della Società Chimica. Lo scopo di tali iniziative (che si affiancano alla possibilità di tirocini esterni) è, coerentemente con gli obiettivi del corso di laurea espressi ai paragrafi precedenti, di permettere allo studente in Chimica Industriale di verificare come le conoscenze acquisite sono trasferibili all’ambito lavorativo.
Al termine del percorso formativo, il laureato in chimica industriale avrà acquisito una formazione tecnico-scientifica che gli consentirà sia l'inserimento nel mondo del lavoro, sia la prosecuzione degli studi negli ambiti formativi del II livello (laurea magistrale, masters di primo livello, ecc.).

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I laureati in Chimica Industriale dovranno aver acquisito i concetti fondamentali nelle aree centrali della chimica (inorganica, organica, fisica, biologica ed analitica) unitamente ad un background matematico e fisico. Possiederanno inoltre una conoscenza specifica nei settori caratterizzanti la Chimica industriale (strumentazione, impianti, processi e prodotti). Saranno in grado di interpretare correttamente testi e letteratura specialistica in campo chimico e chimico tecnologico, e altresì aspetti normativi, di sicurezza e di qualità.

Tali risultati di apprendimento vengono conseguiti tramite il percorso formativo costituito dagli insegnamenti obbligatori, e verificati tramite esami in forma scritta o orale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

I laureati in Chimica Industriale dovranno essere in grado di manipolare in modo appropriato sostanze chimiche e di gestire in maniera autonoma prove di laboratorio e processi produttivi assestati, avendo altresì acquisito conoscenze tali da poter valutare e gestire, con buona autonomia decisionale, situazioni critiche e impreviste.

Autonomia di giudizio (making judgements)

Il laureato triennale in Chimica Industriale deve essere in grado di affrontare un problema semplice di tipo chimico industriale, programmando e realizzando la sperimentazione adeguata; deve altresì essere in grado di valutare in modo autonomo i risultati ottenuti e utilizzare le competenze acquisite in laboratorio per prevedere applicazioni su scala industriale dei processi studiati. Tali risultati di apprendimento vengono raggiunti attraverso le esercitazioni di natura sperimentale, svolte anche su impianti chimici pilota, e la stesura delle corrispondenti relazioni. L’attività svolta nella prova finale costituirà il momento conclusivo di tale processo di apprendimento, e la sua valutazione permetterà di definire il grado di autonomia di giudizio raggiunto.

Abilità comunicative (communication skills)

Al termine del loro percorso formativo i laureati in Chimica Industriale dovranno essere in grado di selezionare criticamente e organizzare dati, informazioni e conoscenze in modo che queste possano essere efficacemente illustrate e trasmesse, in forma orale o scritta, ad un pubblico specialistico o generico.
Questo richiederà la conoscenza delle tecniche basilari di presentazione sia dal punto di vista tecnologico che dell'efficacia della comunicazione. Tale abilità verrà acquisita attraverso la redazione di relazioni relative alle esercitazioni dei corsi di laboratorio e, al termine del percorso formativo, con la stesura dell’elaborato di prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati avranno raggiunto uno standard di conoscenza e competenza che dia loro accesso ai corsi di laurea di secondo ciclo. Avranno altresì sviluppato una adeguata capacità di apprendimento tale da garantire un efficace e costante ampliamento ed aggiornamento del loro bagaglio culturale in campo scientifico-tecnologico, anche aldilà degli aspetti esclusivamente chimici.

Tale capacità si potrà sviluppare durante l’attività di studio autonoma per la preparazione degli esami attraverso la consultazione di libri di testo ed altra letteratura scientifica ad integrazione dei materiali didattici forniti dai docenti e verrà valutata dai docenti negli esami di profitto dei diversi corsi. Un contributo potrà anche avvenire attraverso il contatto col mondo produttivo in occasione di seminari, visite specifiche ad impianti e strutture produttive, stage, ecc.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Le caratteristiche della laurea in Chimica Industriale la rendono spendibile a livello nazionale ed europeo. In ambito regionale, essa va a coprire le esigenze di formazione di quadri non solo per l'industria chimica, ma anche per molte attività produttive ad essa affini (agroalimentare, metallurgica, farmaceutica, della gomma e delle materie plastiche), dei servizi pubblici (agenzie di protezione ambientale, trattamento delle acque e dei rifiuti, ecc.), degli enti di ricerca, della scuola e della libera professione.

I principali sbocchi professionali per un laureato in chimica industriale sono pertanto riconducibili ai seguenti campi:

- gestione di processi e di impianti chimici

- gestione di tecnologie eco-compatibili

- ricerca universitaria ed industriale

- analisi merceologiche, controllo di qualità e gestione del sistema di sicurezza

- indagini di impatto ambientale

- attività presso acquedotti e impianti di depurazione delle acque

- libera professione
Il Corso prepara alle professioni di

Chimico
ARTICOLO 3

Requisiti di ammissione e modalità di verifica
Il corso di Laurea in Chimica Industriale  è ad accesso non programmato.
Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuti idonei ai sensi delle leggi vigenti.

Per poter frequentare lo studente dovrà essere in possesso inoltre di un’adeguata preparazione iniziale, che include familiarità con la matematica e la fisica di base, conoscenza dei principi della chimica generale, abilità logiche, capacità di espressione orale e scritta.

L'attitudine allo studio delle discipline del Corso di Laurea verrà comunque valutato mediante il Test di Accertamento dei Requisiti Minimi (TARM), cui sono tenuti a partecipare tutti gli studenti che aspirano all’iscrizione. Le modalità di svolgimento del TARM verranno stabilite dal CCL e pubblicate nel Manifesto degli Studi – Guida della Studente. Qualora il TARM evidenziasse carenze nella preparazione di base, verranno individualmente indicati agli studenti specifici obblighi formativi aggiuntivi, da soddisfarsi mediante la frequenza di pre-corsi di allineamento offerti dal CCS entro il primo anno di studi.
Gli argomenti oggetto del TARM sono indicati nel seguente Syllabus
Syllabus

Capacità logiche e di comprensione testi a livello preuniversitario.

Conoscenze di base di matematica:

Aritmetica e algebra: Operazioni aritmetiche elementari tra numeri, conversioni frazioni-decimali. Numeri primi e scomposizione in fattori. Insiemi numerici (naturali, interi, razionali, reali) e loro proprietà fondamentali. Proprietà formali delle operazioni (commutativa, associativa, distributiva). Potenze e logaritimi. Polinomi e operazioni algebriche fondamentali sui polinomi. Equazioni di 1° e 2° grado, Sistemi di equazioni lineari.

Geometria: Proprietà geometriche elementari delle principali figure piane. Teoremi classici geometria euclidea (di Talete, di Pitagora e di Euclide).Trasformazioni geometriche del piano, in particolare traslazioni e rotazioni, e i concetti di simmetria, congruenza, similitudine. Elementi base di geometria analitica. Retta e coniche. Funzioni: Funzioni seno, coseno e tangente, loro significato geometrico e le principali formule trigonometriche. Concetto di funzione e di grafico di una funzione. Saper disegnare il grafico di polinomi di primo e secondo grado e della funzione radice quadrata. Funzioni logaritmo ed esponenziale, le loro proprietà e i relativi grafici. Concetto di funzione periodica; proprietà e i grafici delle principali funzioni trigonometriche (seno, coseno, tangente). Significato di "ordine di grandezza" e saper usare la notazione esponenziale. Esprimere misure di angoli in gradi e in radianti. Operazioni sugli insiemi (unione, intersezione, prodotto cartesiano) e loro applicazione in casi concreti.

Basi di logica: implicazione, concetti di ipotesi e tesi.

Probabilità e Statistica: Concetto elementare di probabilità matematica di un evento (rapporto fra il numero dei casi favorevoli e quello dei casi possibili) e sua applicazione a semplici esempi.

Elaborazione dati e teoria della misura: Rappresentare dati sperimentali con l'uso di tabelle, grafici e istogrammi. Saper calcolare la media aritmetica di un insieme di dati. Saper calcolare percentuali. Costruzione del grafico che rappresenta una relazione fra grandezze misurabili, (e indicando) la scala e le unità di misura in relazione al contesto. Equivalenze fra le più usuali unità di misura di tempo, lunghezza, area, volume, massa, e saper effettuare le relative conversioni. Interpretazione di un grafico che rappresenti la relazione (teorica o osservata) fra due grandezze. Valutazione della pendenza di un grafico in un punto e confronto di pendenze in punti diversi dello stesso grafico o in punti corrispondenti di grafici diversi, comprendendo il significato di tale confronto in relazione al contesto. Manipolazione algebrica di relazioni matematiche tra grandezze. Grandezze scalare o grandezze vettoriali. Operazioni elementari tra vettori.

Conoscenze di base di fisica

Leggi del moto di Newton, interazioni elettromagnetiche e gravitazionali

Conoscenze di base di Chimica

Concetti di atomo, molecola, elemento, composto, stati di aggregazione della materia

Concetti di sostanza elementare, sostanza composta e miscuglio.

Conoscere, a livello elementare, le proprietà di massa e carica elettrica delle particelle costituenti un atomo (protoni, neutroni, elettroni).

Conoscere il concetto di numero atomico (Z) e di numero di massa (A). Saper individuare il numero di ognuna delle particelle elementari presenti in un dato sistema atomico (atomo neutro, ione) partendo dal suo simbolo completo e, viceversa, dato un certo numero di particelle elementari definire il simbolo completo del sistema: (A, Z, Simbolo carica).

Riconoscere i simboli dei principali elementi.

Saper assemblare i simboli dei principali elementi nella scrittura della formula di molecole semplici.

Scrivere in termini simbolici una reazione chimica semplice bilanciandola sulla base del principio di conservazione della massa (legge di Lavoisier).

Saper collegare la configurazione elettronica con il carattere elettropositivo o elettronegativo degli elementi dei gruppi I, II, VII del sistema periodico. 

ARTICOLO 4
Durata del corso di studio

1. La durata normale del corso è di tre anni. Per il conseguimento del titolo lo studente dovrà acquisire almeno 180 CFU, secondo le indicazioni contenute nella scheda delle attività formative e dei crediti relativi al curriculum del trienni compresa nell'Ordinamento didattico del Corso, come disciplinato nel RDA.

2. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento, svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi universitari, è convenzionalmente fissata in 60 crediti. È altresì possibile l’iscrizione a tempo parziale, secondo le regole fissate dall’Ateneo.

3. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto, effettuata con le modalità stabilite nel RdF e all’art. 7 del presente regolamento.

4. Colui che è iscritto al Corso di Laurea in Chimica Industriale non decade dalla qualità di studente; in caso di interruzione prolungata di almeno sei anni della carriera scolastica, questa potrà essere riattivata previa valutazione da parte del CCL della non obsolescenza dei crediti formativi maturati prima dell’interruzione; in ogni caso, anche in assenza di prolungate interruzioni, qualora il titolo finale non venga conseguito entro un periodo di tempo pari al triplo della durata normale del corso, tutti i crediti sino ad allora maturati saranno soggetti a verifica della non intervenuta obsolescenza dei contenuti formativi.

ARTICOLO 5

Attività Formative, insegnamenti, curricula e docenti
Il Corso di Laurea in Chimica Industriale non prevede curricula differenziati in opzione alternativa. Le attività formative sono pertanto distribuite nel triennio secondo il seguente schema unico.
I ANNO

	Attività
	Insegnamento
	SSD
	Ambito
	CFU

	A+B
	Chimica Generale con Laboratorio
	CHIM/03
	Discipline Chimiche (8 CFU) + Discipline Chimiche Inorganiche e Chimico-Fisiche (4 CFU)
	12

	A
	Matematica
	MAT/08
	Discipline Matematiche, Informatiche e Fisiche 
	6

	F
	Inglese
	L-LIN/12
	Lingua Straniera
	2

	A
	Fisica
	FIS/01
	Discipline Matematiche, Informatiche e Fisiche 
	8

	A+B+C
	Chimica Fisica I con Laboratorio
	CHIM/02
	Discipline Chimiche (7 CFU) + Discipline Chimiche Inorganiche e Chimico-Fisiche (4 CFU) + Attività Formative Affini o Integrative (3 CFU)
	14

	A+B
	Chimica Organica I
	CHIM/06
	Discipline Chimiche (7 CFU) + Discipline Chimiche Organiche e Biochimiche (3 CFU)
	10

	A
	Metodi Numerici e Statistici
	MAT/08
	Discipline Matematiche, Informatiche e Fisiche
	6

	TOTALE CFU
	58


II ANNO

	Attività
	Insegnamento
	SSD
	Ambito
	CFU

	A+B+C
	Chimica Analitica Strumentale con Laboratorio
	CHIM/01
	Discipline Chimiche (4 CFU) + Discipline Chimiche Analitiche e Ambientali (3 CFU) + Attività Formative Affini o Integrative (3 CFU)
	10

	A+B
	Chimica Analitica con Laboratorio
	CHIM/01
	Discipline Chimiche (5 CFU) + Discipline Chimiche Analitiche e Ambientali (5 CFU)
	10

	A+B
	Chimica Fisica II
	CHIM/02
	Discipline Chimiche (6 CFU) + Discipline Chimiche Inorganiche e Chimico-Fisiche (3 CFU)
	9

	A+B+C
	Chimica Inorganica con Laboratorio
	CHIM/03
	Discipline Chimiche (3 CFU) + Discipline Chimiche Inorganiche e Chimico-Fisiche (5 CFU) + Attività Formative Affini o Integrative (3 CFU)
	11

	B
	Chimica Biologica
	BIO/10
	Discipline Chimiche Organiche e Biochimiche
	6

	B+C
	Chimica dell’Ambiente e degli Alimenti
	CHIM/12  + CHIM/10 
	Discipline Chimiche Analitiche e Ambientali (2 CFU) + Attività Formative Affini o Integrative (6 CFU)
	8

	C
	Economia e Organizzazione Aziendale
	SECS-P/09
	Altre Conoscenze Utili per l’Inserimento nel Mondo del lavoro
	4

	TOTALE CFU
	58


III ANNO

	B
	Chimica Industriale Inorganica con Laboratorio
	CHIM/04
	Discipline Chimiche Industriali e Tecnologiche
	8

	B
	Chimica Industriale Organica con Laboratorio
	CHIM/04
	Discipline Chimiche Industriali e Tecnologiche
	10

	B
	Chimica Metallurgica e delle macromolecole
	CHIM/05 + ING-IND/21
	Discipline Chimiche Industriali e Tecnologiche
	8

	B
	Impianti Chimici con Laboratorio
	ING-IND/25
	Discipline Chimiche Industriali e Tecnologiche
	7

	B+C
	Chimica Organica II e Laboratorio
	CHIM/06
	Discipline Chimiche Organiche e Biochimiche (8 CFU) + Attività Formative Affini o Integrative (3 CFU)
	11

	D
	Crediti a Scelta dello Studente
	
	
	12

	F
	Tirocinio
	
	Tirocini formativi e di Orientamento
	4

	F
	Prova Finale
	
	
	4

	TOTALE CFU
	64


Legenda: ATTIVITA' FORMATIVA A-di base; B-caratterizzanti; C-Affini e integrative; D-a scelto dello studente; F-altre attività formative.

Il piano di studio, comprensivo delle informazioni dettagliate sulle singole attività formative (inclusa la tipologia dell’attività formativa, l’ambito disciplinare, l’eventuale suddivisione in moduli e i crediti assegnati, il periodo di svolgimento, il responsabile, gli obiettivi formativi e il programma), è descritto nell’ALLEGATO 2, che viene annualmente aggiornato.

ARTICOLO 6
Tipologia delle attività formative

1. Le attività didattiche dei settori disciplinari si articolano in insegnamenti, secondo un programma articolato in n. 2 periodi didattici (semestri) limitatamente al primo anno e 1 periodo didattico (annualità) per il secondo e terzo anno, approvato dal CCL e pubblicato nel Manifesto degli studi (Guida dello studente). L’articolazione dei moduli e la durata dei corsi sono stabilite secondo le indicazioni del CDF. Le attività didattiche (lezioni ed esami) si tengono secondo il calendario stabilito annualmente dal CDF. 
2. Il CFU misura il lavoro di apprendimento richiesto ad uno studente nell’attività formativa prevista dagli ordinamenti didattici (decreto 87/327/CEE del Consiglio del 15/06/87) e corrisponde a 25 ore di attività formativa. Ogni CFU equivale normalmente a:

· 8 ore di lezione frontale + 17 ore di studio personale, oppure

· 12 ore di esercitazione in aula + 13 ore di studio personale, oppure 

· 16 ore di attività di laboratorio con elaborazione dei dati + 9 ore di studio personale, oppure 

· 25 ore per le attività connesse a tirocini o prova finale.

3. Il Corso di Laurea, oltre alle attività formative, può organizzare laboratori e stage esterni in collaborazione con istituzioni pubbliche e private italiane o straniere, a seconda delle necessità, essendovene concreta praticabilità e riscontrandosene l’opportunità formativa; devono essere approvate singolarmente dal CCL e svolgersi sotto la responsabilità didattica di un docente del Corso di Laurea. I crediti didattici assegnati a tali attività saranno ﬁssati dal CCL. 

4. Nel quadro di una crescente integrazione con istituzioni universitarie italiane e straniere, è prevista la possibilità di sostituire attività formative svolte nel Corso di Laurea con altre discipline insegnate in Università italiane o straniere. Ciò avverrà nel quadro di accordi e programmi internazionali, di convenzioni interateneo, o di speciﬁche convenzioni proposte dal Corso di Laurea, e approvate dalla Facoltà, con altre istituzioni universitarie o di analoga rilevanza culturale. 
ARTICOLO 7
Esami ed altre verifiche del profitto degli studenti

Per ciascuna attività formativa indicata è previsto un accertamento conclusivo alla fine del periodo in cui si è svolta l’attività. Per le attività formative articolate in moduli la valutazione finale del profitto è comunque unitaria e collegiale. Con il superamento dell’esame o della verifica lo studente consegue i CFU attribuiti all’attività formativa in oggetto.

Gli accertamenti finali possono consistere in: esame orale o compito scritto o relazione scritta o orale sull'attività svolta oppure test con domande a risposta libera o a scelta multipla o prova di laboratorio o esercitazione al computer. Le modalità dell'accertamento finale, che può comprendere anche più di una tra le forme su indicate, e la possibilità di effettuare accertamenti parziali in itinere, sono indicate prima dell’inizio di ogni anno accademico dal docente responsabile dell'attività formativa. Le modalità con cui si svolge l’accertamento devono essere le stesse per tutti gli studenti e rispettare quanto stabilito all’inizio dell’anno accademico. 

Il periodo di svolgimento degli appelli d’esame viene stabilito dal CDF su indicazione del CCL all’inizio di ogni anno accademico. Gli appelli degli esami di profitto iniziano al termine dell’attività didattica dei singoli corsi di insegnamento. Per quegli anni di corso organizzati su un solo periodo didattico, il CCL potrà deliberare brevi periodi  di sospensione dell’attività didattica (in numero non superiore a due per anno di corso) per permettere lo svolgimento di prove intermedie di verifica o di esonero. 
Il calendario degli esami di profitto prevede fino a 6 appelli, distribuiti nel corso dell’anno accademico. Gli appelli sono ridotti a 3 per corsi non attivati nell’anno.

Il calendario degli esami viene comunicato con congruo anticipo. La pubblicità degli orari delle lezioni e degli appelli viene essere assicurata nei modi e nei mezzi più ampi possibili. Lo stesso vale per ogni altra attività didattica, compresi gli orari di disponibilità dei professori e dei ricercatori.

Qualora, per un giustificato motivo, un appello di esame debba essere spostato o l’attività didattica prevista non possa essere svolta, il docente ne da comunicazione tempestiva agli studenti.

Le date degli esami, una volta pubblicate, non possono essere in alcun caso anticipate; gli esami si svolgono secondo un calendario di massima predisposto dal docente il giorno dell’appello.

L’intervallo tra due appelli successivi è di almeno dieci giorni.

Le commissioni esaminatrici per gli esami di profitto sono nominate dal Preside della Facoltà o per sua delega, dai responsabili delle altre strutture didattiche. Sono composte da almeno due membri e sono presiedute dal professore ufficiale del corso o dal professore indicato nel provvedimento di nomina. E' possibile operare per sottocommissioni. Tutti gli studenti, su richiesta, hanno il diritto di essere esaminati anche dal Presidente della commissione d'esame. I membri diversi dal presidente possono essere altri professori, ricercatori, cultori della materia. Il riconoscimento di cultore della materia è deliberato dal consiglio di Facoltà o dai consigli competenti, per le strutture esterne alle Facoltà.
Lo studente può presentarsi ad un medesimo esame al massimo 3 volte in un anno accademico.

Il Presidente della Commissione informa lo studente dell'esito della prova e della sua valutazione prima della proclamazione ufficiale del risultato; sino a tale proclamazione lo studente può ritirarsi dall'esame senza conseguenze per il suo curriculum personale valutabile al fine del conseguimento del titolo finale e da comunicare in caso di trasferimento ad altri corsi di studio. La presentazione all'appello deve essere comunque registrata. Il ritiro dello studente è verbalizzato unicamente sul registro degli esami.

Nella determinazione dell'ordine con cui gli studenti devono essere esaminati, vengono tenute in particolare conto le specifiche esigenze degli studenti lavoratori.

Il voto d’esame è espresso in trentesimi e l’esame si considera superato se il punteggio è maggiore o uguale a 18. All'unanimità può essere concessa la lode, qualora il voto finale sia 30.
Le prove sono pubbliche ed è pubblica la comunicazione del voto finale.
ARTICOLO 8
Prova finale e conseguimento laurea
1. Dopo aver superato tutte le verifiche delle attività formative incluse nel piano di studio e aver acquisito almeno 180 crediti, ivi compresi quelli relativi alla preparazione della prova finale, lo studente, indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università, è ammesso a sostenere la prova finale, la quale consiste nella presentazione e discussione di un elaborato, in seduta pubblica davanti ad una commissione di almeno quattro docenti. 
2. L’elaborato per la prova finale consiste in una dissertazione scritta, che dovrebbe avere un certo carattere di originalità e costituire un primo approccio al lavoro scientifico. L’elaborato può consistere: a) nell'inquadramento dello stato della questione e nella rassegna critica della letteratura scientifica relativa ad un argomento circoscritto; b) in una relazione su una breve esperienza pratica. La dissertazione va preparata sotto la guida di un docente o ricercatore afferente al Corso di Laurea o della Facoltà di Scienze M.F.N, (o docente esterno, purché sotto la responsabilità formalizzata di un docente o ricercatore del Corso di Laurea in Chimica Industriale). 

3. La valutazione conclusiva della carriera dello studente viene espressa in centodecimi e dovrà tenere conto delle valutazioni riguardanti le attività formative precedenti e la prova finale. Con voto unanime della Commissione può essere attribuita anche la lode. I criteri sono dettagliati nel Manifesto degli Studi.
ARTICOLO 9
Iscrizione e frequenza di singoli insegnamenti

Chi possegga i requisiti necessari per iscriversi ad un determinato corso di studio, oppure ne abbia già conseguito il titolo, può prendere iscrizione anche solo ad uno o più singoli insegnamenti impartiti presso il medesimo, con richiesta da inoltrare alla segreteria studenti della Facoltà. Le modalità d’iscrizione sono fissate nel Regolamento Studenti dell’Università di Torino.
ARTICOLO 10
Propedeuticità, Obblighi di frequenza

Eventuali propedeuticità sono pubblicate annualmente sul Manifesto degli Studi. 

La frequenza ai corsi di laboratorio ed alle attività di esercitazione relative ai corsi è obbligatoria, a meno di dispensa da parte del docente responsabile per solidi e giustificati motivi di carattere didattico, o motivi familiari o di salute. In questi due ultimi casi la frequenza minima richiesta è del 80%. La frequenza all’attività stagistica è richiesta al 100% delle ore previste. Modalità di svolgimento e documenti di frequenza sono disciplinati dalla procedura stage del corso di laurea pubblicata sul sito. Inoltre, il CCL potrà riconoscere, nell’ambito dei crediti a scelta dello studente, attività formative specifiche quali, per esempio, attività seminariali, di supporto alla didattica e attività professionalizzanti. I crediti didattici assegnati a tali attività saranno ﬁssati dal CCL di volta in volta, in base al numero documentato di ore e all’attività specifica.

Le attività formative inerenti la prova finale vengono certificate dal docente responsabile.

Le modalità e la verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono stabilite annualmente dal Corso di Studio e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il Manifesto- Guida dello studente.
ARTICOLO 11
Piano carriera

1. Il CCL determina annualmente nel presente Regolamento e nel Manifesto degli studi, i percorsi formativi consigliati, precisando anche gli spazi per le scelte autonome degli studenti.

2. Lo studente presenta il proprio piano carriera  nel rispetto dei vincoli previsti dal decreto ministeriale relativo alla classe di appartenenza, con le modalità previste nel manifesto degli studi.

3. Il piano carriera può essere articolato su una durata più lunga rispetto a quella normale per gli studenti a tempo parziale, ovvero, in presenza di un rendimento didattico eccezionalmente elevato per quantità di crediti ottenuti negli anni accademici precedenti, su una durata più breve. 

4. Il piano carriera non aderente ai percorsi formativi consigliati, ma conforme all’ordinamento didattico è sottoposto all’approvazione del CCL. Il piano carriera articolato su una durata differente rispetto a quella normale è sottoposto all’approvazione sia del CCL sia del CDF di afferenza.

5. Le delibere di cui al comma 4 sono assunte entro 40 giorni dalla scadenza del termine fissato per la presentazione dei piani carriera.
ARTICOLO 12
Riconoscimento di crediti in caso di passaggi, trasferimenti e seconde lauree

1. Per il riconoscimento di prove di esame sostenute in corsi di studio diversi dal Corso di laurea in Chimica Industriale della Facoltà di Scienze M.F.N. dell'Università di Torino, relativamente al trasferimento degli studenti da un altro corso di studio ovvero da un’altra università, il CCL convaliderà gli esami sostenuti indicando espressamente la tipologia di attività formativa, l’ambito disciplinare, il settore scientifico disciplinare ed il numero di CFU coperti nel proprio ordinamento didattico, nonché l’anno di corso al quale viene inserito lo studente, in base al numero di esami convalidati; nel caso di esami didatticamente equipollenti, essi devono essere dichiarati tali con specifica delibera, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Per tutti i crediti sarà comunque verificata la non intervenuta obsolescenza dei contenuti formativi. Il mancato riconoscimento di crediti sarà motivato; agli studenti che provengano da corsi di laurea della medesima classe, viene assicurato il riconoscimento di almeno il 50% dei crediti maturati nella sede di provenienza.

2. Il numero massimo dei crediti riconoscibili risulta determinato dalla ripartizione dei crediti stabilita nell'Ordinamento didattico del Corso di laurea.
3. Per gli esami non compresi nei settori scientifico-disciplinari indicati dall'Ordinamento didattico del Corso di laurea o eccedenti i limiti di cui al precedente comma 2, a richiesta dello studente potrà essere riconosciuto un massimo di 12 crediti a titolo di «Attività formative a scelta dello studente».

4. Sarà possibile il riconoscimento di crediti assolti in “Ulteriori attività formative” (D. M. 270/04, art. 10, c. 5, d), per un massimo di 10 crediti. 

5. In caso di iscrizione da parte di studenti già in possesso di titolo universitario, valgono le indicazioni al comma 1 del presente articolo, ferma restando la verifica della non intervenuta obsolescenza dei contenuti formativi.
ARTICOLO 13
Docenti

I docenti del corso di studio  e i docenti di riferimento (come da Decreto Direttoriale  10/06/2008, n. 61, stilato sulla base della attuali risorse di docenza) sono indicati nell’ALLEGATO 3, che viene aggiornato annualmente.

ARTICOLO 14
Tutor

I docenti, i ricercatori e gli esercitatori che svolgono attività di orientamento e tutorato a vantaggio degli studenti sono indicati nell'ALLEGATO 3, che viene aggiornato annualmente.
ARTICOLO 15
Modifiche al regolamento
1. Il Regolamento didattico del corso di laurea è approvato dal CDF, su proposta del CCL, il quale lo sottopone a revisione almeno ogni cinque anni.

2. L’ALLEGATO 2 e gli elenchi relativi agli artt. 13 e 14 (ALLEGATO 3) vengono aggiornati annualmente.

ARTICOLO 16
Norme transitorie

1. Gli studenti che al momento dell'attivazione del Corso di Laurea in Chimica Industriale dell’ordinamento ex D.M. 270/04 siano già iscritti in un ordinamento previgente hanno facoltà di optare per l’iscrizione al nuovo corso. Il CCL determinerà con un’apposita tabella le equivalenze fra gli insegnamenti previsti dagli ordinamenti didattici previgenti e quelli dell’ordinamento ex D.M. 270/04, cercando di agevolare al massimo, senza penalizzazioni, le transizioni e stabilendo il percorso di studio individuale da assegnare per il completamento del piano carriera. Le norme transitorie rimarranno in vigore fino a che l’ordinamento ex D.M. 270/04 non sarà a regime, con l’attivazione del 3° anno di corso. 

2. Per gli studenti che, già iscritti alla Laurea in Chimica Industriale della Classe 21 dell’ordinamento ex D.M. 509/1999 presso l’Università degli Studi di Torino, intendano permanere nello stesso ordinamento, una tabella, deliberata dal CCL e pubblicata sul sito web del CCL prima dell’inizio dell’anno accademico, illustrerà la corrispondenza fra gli insegnamenti già attivati nell’ordinamento ex D.M. 509/1999 e quelli attivati nel vigente ordinamento ex D.M. 270/2004. Viene in tal modo assicurata la prosecuzione degli studi e la possibilità di seguire in tutto o in parte insegnamenti o moduli attivati nel vigente ordinamento e corrispondenti a quelli previsti nell’ordinamento ex D.M. 509/1999. 

ALLEGATO N. 1 RAD
ALLEGATO N. 2 Percorso formativo a.a. 2009/2010 
ALLEGATO N. 3 – Elenco Docenti del corso di studi, di riferimento e tutor
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